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Qual è la sua opinione riguardo le 
voci che danno la scuola in difficoltà?
Cerco di non seguire  troppo le voci e 
i commenti negativi riguardo l’istituto, 
voglio lavorare bene e continuare al 

meglio ciò che sto facendo 
ora. Ogni scuola ha i suoi 
lati negativi e positivi, ma 
quello che conta è  lavo-
rare con serenità e impe-
gno senza badare al resto.
Può fare un bilancio di 
quest’anno scolastico? 
Cosa si sarebbe potu-
to o si può migliorare?
Valuto quest’anno positi-
vamente per la collabora-
zione creata tra docenti, 
studenti e personale e per  
il lavoro compiuto da tutti. 
Ovviamente durante l’an-
no possono esserci stati 
problemi, ma siamo sem-
pre riusciti a superarli con 
costanza e impegno. Ci 
sono buone possibilità per 
costruire qualcosa di po-
sitivo in futuro che, piano 
piano, sono da sviluppare 
nei prossimi anni. Riguar-
do ai miglioramenti, po-
trei dire che ci sono da fare 

delle riflessioni sulla qualità della pro-
posta formativa, soprattutto in tema di 
recupero (help) e di iniziative che por-
tino a una collaborazione tra più mate-
rie, tra più insegnanti e tra più studenti 
anche di corsi diversi. Infine portare a 
un progressivo aumento dell’uso di la-
boratori per fare interagire gli studen-
ti anche a livello pratico e operativo.
Dopo il suo addio cosa cambierà 
all’interno della scuola? Ha consigli 
per il futuro preside?
Spero che la scuola, utilizzando le pro-
prie risorse, riesca a migliorare le qua-
lità già positive dell’offerta scolastica 
che propone, poiché un giovane deve 
capire l’importanza dell’impegno e di 
ciò che sta facendo con una partecipa-
zione attiva. La scuola deve essere un’e-
sperienza formativa e significativa per 
lo studente. Oggi nelle scuole c’è il ri-
schio di un appesantimento burocrati-
co a scapito della didattica, che rischia 
di non consentire facilmente il rag-
giungimento degli obiettivi proposti, 
ma con l’impegno di tutti si potrà co-
munque riuscire a superare pure que-
sto ostacolo. Riguardo il nuovo preside, 
gli consiglierò di partire semplicemen-
te con la realtà che si troverà davan-
ti, ascoltare i docenti e gli studenti e 
sviluppare ciò che di positivo c’è già.

Che riflessioni le emergono riguardo 
la fine della sua carriera?
Sono davvero convinto e soddisfat-
to della mia esperienza e lo sarò fino 
all’ultimo giorno. Ho sempre cerca-
to di svolgere il mio lavoro con pas-
sione e al meglio, per cercare di mi-
gliorare la realtà che ho trovato. La 
scuola è troppo importante e non 
si può vederla come un qualcosa di 
marginale poiché è una componente 
fondamentale della nostra società, in 
quanto incide sulla formazione delle 
persone. Tutti devono capirlo, sia stu-
denti che genitori, perché la qualità 
della scuola è la qualità della società.
Perché consiglierebbe il Da Vinci 
come scuola?
La consiglierei per le piccole dimensio-
ni poiché consente di seguire gli stu-
denti più da vicino e garantisce un ap-
parato più efficiente. La scuola così può 
essere vista come una comunità dove, 
se tutti collaborano, si lavora meglio e 
si può dare spazio all’ascolto e al con-
fronto per risolvere i problemi. Inoltre 
al Da Vinci vi sono docenti compe-
tenti, professionali che insegnano con 
entusiasmo e impegno le loro materie. 
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Che indirizzo hai frequentato?.
Michela: Sono Michela Scapi-
ni, ho 21 anni e ho frequentato 
il Liceo scientifico ordinamento
Giacomo: Mi chiamo Giacomo 
Comunian, ho 22 anni e mi sono 
diplomato al liceo scientifico tec-
nologico.
In questo periodo quali sono i 
tuoi progetti, studi ancora o la-
vori?	
Michela: Frequento l’universi-
tà da due anni, ma lavoro an-
che come animatrice agli eventi.
Giacomo: Sto studiando Scienze 
motorie all’università di Verona 
e allo stesso tempo lavoro in una 
palestra.
Ritieni che sia una buona scelta 
quella di esserti iscritto all’Isti-
tuto Da Vinci?
Michela: Sono stata soddisfatta 
della scelta, perché, nonostante il 
duro impegno richiesto, mi rendo 
conto che ho appreso molti concet-
ti e argomenti in tante discipline. 
Giacomo: Forse, se tornas-
si indietro, sceglierei un altro 
indirizzo, ma sono molto feli-
ce per le persone che ho cono-
sciuto e le esperienze vissute.
Si sta rivelando utile quello che 
hai imparato in quei cinque 

anni?
Michela: Non del tutto, sto fre-
quentando un corso della Scuo-
la di Lettere e beni culturali, un 
indirizzo molto diverso dal liceo 
scientifico, ma durante alcune 
lezioni mi capita di affrontare 
argomenti che ricordo ancora 
dal liceo... mi sento sollevata e 
sicura della mia preparazione.
Giacomo: si, ci sono stati esa-
mi in cui le cose che ho impa-
rato di chimica e biologia mi 
sono state di grandissimo aiuto.
Raccontaci un bel ricordo che 
hai del Da Vinci.
Michela: I bei ricordi sono tut-
te le risate e i piacevoli momen-
ti passati con le persone che ho 
conosciuto, della mia classe e 
non, compresi i Prof.! Mi scor-
derò difficilmente di quegli anni!
Giacomo: il mio più bel ricordo 
sono le ore di educazione fisi-
ca con il prof. Brendaglia, pec-

cato che non ci sia più a scuola!
Che consiglio daresti ai ragazzi 
che frequentano il liceo oggi?
Michela: Vi consiglio di vivere 
serenamente l’esperienza di scuo-
la superiore; l'impegno richiesto è 
molto, ma imparate per voi stes-
si, per il vostro futuro e per mi-
gliorarvi, non per competizione o 
per il voto! Uscite dal liceo sereni, 
sapendo di avercela messa tutta.
Giacomo: Il mio consiglio è quel-
lo di ascoltare sempre i professo-
ri, perché ci si rende conto più 
tardi che vogliono solo aiutarti.
Secondo te, quali sono le cose 
più importanti per riuscire a vi-
vere al meglio fino alla fine della 
5^?
Michela: Nessuna ansia. Sia-
mo tutti diversi e ognuno ha 
bisogno dei propri tempi, l'im-
portante è sapere di aver dato 
il massimo per se stessi e il pro-
prio futuro; aiutatevi l'un con 
l'altro e cercate di sostenervi in 
classe e mantenere un bel clima! 
Giacomo: L'importante è ave-
re un buon metodo di stu-
dio e cercare di non prepa-
rare le prove scritte e orali 
sempre e solo all’ultimo secondo!

di Anna Marconcini

 INTERVISTA 
EX ALUNNI
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INTERVISTA AL GIORNALISTA SANDRO MELOTTO

Il 30 marzo sul “Primo Giornale” è 
stato pubblicato un articolo redat-
to dal professore e giornalista San-
dro Melotto riguardante la nostra 
scuola, l’Istituto Statale d’Istruzio-
ne “Leonardo Da Vinci” di Cerea.
 Noi della redazione de “Il Gio-
condo”, il giornalino scolastico 
del “Da Vinci”, abbiamo posto al 
sig. Melotto alcune domande da 
aspiranti giornalisti a giornali-
sta di professione per cercare di 
chiarire alcuni punti dell’articolo 
che ci sono sembrati controversi.
Anzitutto vorremmo sapere: la 
scelta del titolo sicuramente 
non è stata casuale, per quale 
motivo ha optato per una do-
manda diretta? Si tratta di un 
espediente per incuriosire il let-

tore o c’è un’altra motivazione?
Il titolo non lo decide mai l'autore 
del pezzo ma la redazione. È così 
per tutti, sia per le grandi firme che 
per le piccole (come la mia). L'uni-
ca differenza è che la grande firma 
può influire sulla scelta del titolo, 
proprio in virtù del suo prestigio. 
Non è questo, ovviamente, il mio 
caso. Quindi non so dirvi il moti-
vo della scelta di quel titolo, per-
ché me lo sono trovato sul giornale 
anch'io come tutti gli altri lettori.
Nelle prime righe dell’artico-
lo si citano “stime non ufficiali” 
riguardo il numero di studenti 
iscritti alla nostra scuola nell’an-
no scolastico in corso, ci potreb-
be dare indicazioni più precise ri-
guardo le fonti da lei consultate?
“Ho parlato di stime non ufficiali" 
perché allora non erano ancora sta-
te pubblicate dall'Ufficio Scolastico 
Provinciale, ma erano conosciu-
te da molti operatori della scuola, 
soprattutto a livello dirigenziale.
Intervistando il sindaco uscen-
te Paolo Marconcini, il dirigente 
scolastico  Silvio Gandini e il Con-
sigliere Moreno Garziera ha rice-
vuto opinioni contrastanti riguar-
do il futuro della scuola. Secondo 
lei una delle tesi prevede argo-

mentazioni più solide alle spalle o 
sono tutte previsioni soggettive?
Valutate voi. Due sono "politici" di 
Cerea che si augurano che il "Da 
Vinci" resti autonomo, per ragioni 
facilmente comprensibili. Il terzo è 
un dirigente scolastico, cioè un tec-
nico . Nella speranza di esservi stato 
utile, vi auguro buon lavoro e lun-
ga vita al vostro giornale scolastico. 
Oltre che al "Da Vinci", ovviamente.
Dalle risposte che abbiamo rice-
vuto sicuramente possiamo de-
durre che, nell’articolo sopracitato, 
l’autore intendeva esporre le va-
rie possibilità che si prospettano 
per il futuro del “Da Vinci”, sen-
za propendere per una in parti-
colare. Nessuna delle tre opzioni 
presentate si può attualmente ri-
tenere più “accreditata” delle al-
tre e solo il tempo ci dirà quale 
strada prenderà il nostro istituto.

1 In caso si volesse consultare l’ar-
ticolo in questione: http://primo-
web.it/download/2017/PGBassa-
Vr_30-03-17.pdf .

di Lucia Gavioli
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Per gli studenti che intende-
vano ottenere il credito scola-
stico, utile per il punteggio in 
sede d’esame finale, il nostro 
Istituto ha fornito, durante tut-
to l’anno scolastico, numerose 
opportunità e una di queste è 
stata il cineforum che si presen-
ta come un’attività divertente 
e, al tempo stesso, istruttiva. 
Organizzata dalla scuola con 
il fine di motivare gli studen-
ti a riflettere e a scambiarsi 
opinioni riguardo tematiche 
attuali e importanti, questa 
iniziativa ha ottenuto un note-
vole successo di partecipazio-
ne. Coordinato dal vicepreside 
e professore di lettere Paolo 
Fazion, il cineforum ha saputo 
combinare il momento dilette-
vole con quello istruttivo, ossia 
quello della visione del film con 
quello del confronto di opinio-
ni tra gli studenti. L’attività si 
è articolata in sei cicli, per un 
totale di diciotto incontri, e 
per ognuno di essi sono stati 
presentati tre film, legati da 
una stessa tematica di fondo e 
ogni studente ha dovuto parte-
cipare ad almeno due cicli per 
ottenere il desiderato credito.

Alcune delle tematiche trattate han-
no  riguardato, ad esempio, la vita dei 
grandi matematici che hanno dato una 
svolta rivoluzionaria alla Storia con le 
loro scoperte; poi ancora il terrorismo, 
l’ economia, il cambiamento climatico 
e i danni irreparabili arrecati dall’uo-
mo alla natura. I seguenti titoli po-
tranno essere di stimolo per chiunque 
non abbia partecipato e voglia prende-
re visione di qualcosa di interessante.
Per quanto riguarda il primo ciclo è 
stato proiettato “A Beautiful Mind” 
(2001), diretto da Ron Howard, il 
quale racconta la vita del matemati-
co John Forbes Nash ed è ambientato 
nel periodo della Guerra Fredda tra 
USA e URSS e “The Imitation Game” 
(2014)  di Morten Tyldum, basato sul-
la storia di Alan Turing,  matematico 
e crittografo britannico, considerato 
uno dei padri-fondatori dell’informa-
tica. L’ultimo film proposto di caratte-
re scientifico è stato “Cielo d’ottobre” 
(1999), autobiografia di Homer H. 
Hickam JR, responsabile motori del-
lo Space Shuttle ed addestratore degli 
astronauti destinati a missioni sul-
la nota navicella spaziale. Altri film 
avvincenti, che meritano di essere 
guardati e che hanno come temati-
ca fondamentale il cambiamento cli-
matico e i danni irreparabili arrecati 

dall’uomo alla natura, sono “Promi-
sed Land” (2012) di Gus Van Sant, “I 
ragazzi venuti dal Brasile” (1978) di 
Franklin J. Schaffner e “Una scomo-
da verità” (2006) diretto da Al Gore.
Particolarmente significativi e da non 
sottovalutare sono anche i film “In the 
Name of the Father” (1993), relativo 
al terrorismo, e “Margin Call” (2011) 
che tratta di economia. Invece, i film di 
matrice politica a cui gli studenti han-
no potuto assistere sono “Buongiorno 
notte”  (2003) di Marco Bellocchio, 
“Romanzo di una strage” (2012) del 
regista Marco Tullio Giordana, che di-
pingono un mondo corrotto, ammini-
strato da politici ipocriti che si rivelano 
dei veri e propri demagoghi e, dunque, 
intraprendono campagne popolari solo 
per alimentare la loro sete di potere.
Questo tipo di esperienza fa bene agli 
studenti di oggi che vivono una situa-
zione politica ed economica delica-
ta ed è quindi giusto che si pongano 
in modo critico di fronte alla realtà.
Le tematiche affrontate si sono ri-
velate utili per acquisire quella ca-
pacità di approfondimento cui si 
deve dare sempre maggior spazio, se 
non si vuole essere risucchiati dal-
la superficialità dei mass-media.
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Il teatro è da sempre 
considerato come un ot-
timo modo per superare 
paure e inibizioni che 
non solo ci sono poste 
dalla società, ma persi-
no da noi stessi. Anche 
la nostra scuola, ricono-
scendo queste caratte-
ristiche “benefiche”, ha 
deciso di proporlo come 
attività extrascolastica. 
L’attività è in funzione 
da molto tempo e, già da 
due anni, ne è referente 
la Professoressa Spanti. 
Quest’anno verrà mes-
sa in scena una famosa 
commedia di Shakespe-
are, “La Tempesta”, il 27 
maggio 2017 al teatro 
“Astra” a Bovolone. La 
scelta dell’opera è stata 
compiuta dallo stesso 
regista, il signor Bazza-
ni, su suggerimento del 
Dipartimento di lingue, 
anche per ricordare il 
grande drammaturgo. È 
da ottobre che i ragazzi 
si preparano per il gran-
de giorno, profondendo 

tutto il loro impegno per portare 
a termine quest’attività che tanto 
li ha coinvolti. Come ha riferito 
la Prof.ssa Spanti, l’attività di te-
atro non solo aiuta ad aprirsi e 
ad affrontare con maggior sicu-
rezza il pubblico, ma permette 
anche di maturare, di diventare 
più responsabili e di creare un 
gruppo molto affiatato. “I ra-
gazzi, con la loro passione per 
questo progetto, mi danno gran-
di soddisfazioni, - ci riferisce la 
professoressa - e vorrei che l’at-
tività fosse  fuori, in modo che 
gli spettacoli fossero apprezzati 
dal maggior numero di persone 
possibile”. Abbiamo anche chie-
sto a due ragazzi partecipanti al 
progetto di riferirci le loro im-
pressioni su quest’attività. Ab-
biamo chiesto a Enrico Donel-
la e a Ivan Zampieri, già molto 
esperti perché da tre e due anni 
rispettivamente si dedicano in 
tale attività: “Abbiamo perso 
alcuni buoni attori, in quanto 
hanno completato il ciclo sco-
lastico, e tra l’altro quest’anno 
metteremo in scena una tragedia 
anche parecchio complessa, ma 
il risultato sarà comunque buo-

no, perché non manca la buona 
volontà”. I due, nella finzione 
scenica, ricopriranno i ruoli ri-
spettivamente del protagonista, 
Prospero e del personaggio Ste-
fano. Anche loro promuovono 
la partecipazione all’attività, in 
quanto riesce a far superare la 
paura di parlare in pubblico e di 
ampliare la propria cultura, per-
mettendo di apprezzare anche 
nuove forme d’arte. Il teatro può 
aiutare a riscoprire il piacere di 
agire e di sperimentare forme 
diverse di comunicazione, fa-
vorendo una crescita integrata 
di tutti i livelli della personalità. 
Restituisce centralità all’essere 
umano, gli ridona dignità valo-
rizzandolo e permettendogli di 
attuare tutte le sue potenzialità. 
Le rappresentazioni teatrali ri-
mangono sempre assai interes-
santi, poichè propongono una 
realtà diversa da quella in cui 
viviamo, ma, al contempo, la 
riconduce a noi attraverso l’u-
so di parole e riflessioni vere in 
ogni tempo, parlando all’anima. 

 di Anna Bellaro
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“La danza è una poesia in cui 
ogni parola è un movimento.” 
(Mata Hari) Rappresentan-
do una sublime forma d’arte 
adattata allo stile contempora-
neo, muovendosi in sincronia 
a ritmo di musica moderna, 
esprimendo le loro sensazio-
ni e la loro potenza in tre mi-
nuti le nostre ragazze e ragazzi 
hanno incantato la giuria ag-
giudicandosi il secondo posto 
nella selezione provinciale e 
il primo in quella nazionale.
Nessuno di certo si aspettava 
che, tra trenta scuole, proprio il 
nostro (piccolo) istituto avreb-
be conquistato il primo premio.
Con jeans e Converse nere, 
maglietta verdemimetico, cap-
pello e la grinta necessaria per 
rappresentare un ballo a mo-
tivo militaresco, la coreogra-
fa Klaudia Mirashi ho porta-
to soddisfazioni non solo alle 

persone che hanno partecipa-
to, ma anche all’intera scuola.
“Ad essere sincera non sono 
partita con la sicurezza di vince-
re, anzi, non pensavo proprio di 
poter arrivare così in alto. Cono-
scendo già l'insegnante, comun-
que sapevo che sarebbe potuto 
uscire un bel balletto: la bravu-
ra e il carattere di Klaudia non 
possono che portare a questo. 
Durante le lezioni ci ha fatte su-
dare molto tra pezzi di diversi stili 
di hip-hop e tante tante flessioni! 
Alle provinciali ci siamo classi-
ficati secondi e siamo andate a 
chiedere ai giudici le motivazio-
ni di quella posizione. La rispo-
sta? Il pezzo era ben fatto, ricco 
di tutti gli stili di hip-hop, c'era 
tanta tanta espressività, ma la 
mancanza di una "storia" e la 
semplicità dei vestiti ci ha fatto 
mancare di poco il primo posto. 
Volevano la storia e dei vestiti mi-

gliori? E noi glieli abbiamo dati! 
Non abbiamo fatto tante modifi-
che a abbigliamento e coreogra-
fia, ma siamo partiti in ogni caso 
per le nazionali. Ero poco con-
vinta di poter vincere, perché 
c'erano tante altre scuole da tut-
ta Italia, anche dalle grandi città! 
Sembrava impossibile, eppure! 
Cosa ci ha portate così in alto? 
Non saprei dirlo con certezza, 
forse l'inserimento di una par-
te tecnica,  il mix di stili che 
non si limitavano solo a dare 
un bel risultato visivo. Inoltre 
credo abbia avuto una grande 
importanza anche l'espressivi-
tà, sempre presente nella mag-
gior parte delle nostre balleri-
ne! Si vedeva che l'intenzione 
c'era.” (Letizia Melotto 3as)

Dalle provinciali alle nazionali

di Fatima El Hachiri
e Greta Boaretto



8 NOTIZIE DALLA SCUOLA

5^AFM

“Rimarrete nella storia del 
Da Vinci e nei nostri cuori”

“Mi ricorderò per sempre 
della vostra velocità 
nel dare il resto:)”

“La campanella non sarà più la 
stessa senza di te”

“Grazie Franco,
 sei stato 

una bomba!”

“Buon proseguimento! 
Ci mancherete!”

“Altroché Masterchef o la Prova 
del Cuoco,  le vostre delizie non 
dovrebbero nemmeno compe-

tere per vittoria assicurata”

“Con la tua simpatia sei riuscito 
a tirarci su di morale, anche nei 

giorni più impegnativi. 
Strumento segreto: Pizzette e 

panini”

“Nessuna macchinetta 
potrà mai rimpiazzarti,

 grazie veramente”

“Il Da Vinci non 
sarà più lo stesso 

senza di te”

“Un grande saluto all’uomo
 che ha conquistato tutti
prendendoli per la gola”

“I tuoi panini rimarranno 
una delle cose più belle di 

questa scuola”

“Franco e Gigliola 
miglior coppia
 del Da Vinci. 

Provate voi a lavorare 
ogni giorno 

con il vostro partner!”

“Dopo anni che sollevi gli studenti con il tuo sor-
riso e la tua simpatia è arrivato il momento di sa-
lutarci. Non ti ringrazieremo mai abbastanza per 
tutti i panini, dalle bombe ai siluri, per le pizzette 
da dipendenza, ma soprattutto per il buon umore 
che eri capace di trasmettere a chiunque entrasse 
in quel bar. Un grazie enorme da tutti gli studenti. 

Adesso va e sfama il mondo! :)”
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SALUTIAMO LE NOSTRE CLASSI QUINTE

5^ASA

5^AFM

5^BSIA

5^BS

5^ASA

“Grazie Franco,
 sei stato 

una bomba!”

“Buon proseguimento! 
Ci mancherete!”

“Franco e Gigliola 
miglior coppia
 del Da Vinci. 

Provate voi a lavorare 
ogni giorno 

con il vostro partner!”
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P R O G E T T O 
ASTROFILI

Quest'anno il progetto astrofi-
li compie due anni e secondo 
il professore Paolo Moratello 
avrà possibilità di crescere an-
che l'anno prossimo. Vedia-
mo meglio di cosa si tratta... 
Quando si è svolto il progetto?
Il progetto si è svolto nelle seste 
ore di marzo e aprile: l'attività 
del giorno era condizionata dal-
la presenza del Sole; il tal caso si 
procedeva con attività pratiche, 
altrimenti l'ora-veniva trascor-
sa trattando di nozioni teoriche 
utili per capire meglio i risul-
tati raccolti dall'osservazione. 
Qual è lo scopo dell progetto?
L'obbiettivo finale è quello di 
approcciarsi alla misura del 
tempo, attraverso l’osserva-
zione della posizione del  Sole 
attraverso le ombre proietta-
te da dispositivi con determi-
nate caratteristiche, tra i qua-

li il più noto è la meridiana.
Come si è svolta l'attività?
Alcune lezioni teoriche su con-
cetti legati alla matematica e 
alla fisica hanno preceduto 
l'osservazione diretta. Abbia-
mo registrato le diverse posi-
zioni del Sole nella volta celeste 

nell’arco di un giorno e poi ab-
biamo confrontato gli archi de-
scritti in giorni diversi. Il pro-
getto si è poi concluso con la 
partecipazione del gruppo alla 
serata di osservazione della 
volta celeste il 29 aprile presso 
l’oasi naturale del Brusà, orga-
nizzata dal gruppo di Astrofili.

Che partecipazione si è riscon-
trata?
La partecipazione è stata buo-
na; gli alunni erano molto cu-
riosi e interessati. Tra essi sono 
stati più numerosi gli studen-
ti del biennio rispetto a quelli 
del triennio, forse perché l’ar-
gomenti di astronomia fa par-
te del programma biennale.
Che messaggio vuole trasmet-
tere questa attività?
Guardando il Sole, penso si 
debba riflettere sul fatto che do-
vremmo mantenere un atteggia-
mento di umiltà nei confronti di 
ciò che ci circonda, in quanto noi 
tutti dipendiamo da questo astro 
che ci fornisce energia, luce e so-
prattutto la possibilità di vivere.

di Astrid Vincze 
e Anna Trotta
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MATURITÀ 2018: UN’EFFIMERA ILLUSIONE

Il 14 gennaio 2017, il MIUR (Mini-
stero dell’Istruzione, dell’Università 
e della Ricerca) ha proposto in Par-
lamento una consistente variazione 
riguardante lo svolgimento dell’Esa-
me di Stato, a conclusione del secon-
do ciclo di istruzione. Se il disegno 
di legge fosse stato approvato così 
come formulato inizialmente, i ragaz-
zi che, frequentano la classe quarta 
nell’anno corrente di tutti gli Istituti 
superiori avrebbero dovuto affron-
tare l’esame per il conseguimento del 
Diploma secondo modalità differen-
ti rispetto a quelle seguite negli anni 
precedenti. Abolito il temutissimo 
“quizzone”, è stata attribuita maggio-
re rilevanza al percorso di Alternan-
za Scuola-Lavoro ed è stato previsto 
lo svolgimento delle tanto discusse 
Prove Invalsi: queste solo alcune del-
le innovazioni introdotte dal MIUR. 
Tra la novità più apprezzate dai futuri 
maturandi, è sicuramente la maggiore 
valutazione del percorso di studi del 
triennio, con l’attribuzione di 40 cre-
diti scolastici, anziché gli attuali 25. 
Conseguentemente a ciò, varierà an-

che il punteggio da conferire alle due 
prove scritte e al colloquio orale, 20 
punti ciascuno.  Data l’abolizione del-
la terza prova, che permetteva di ac-
certare le conoscenze, le competenze 
e le capacità del candidato riguardanti 
le materie dell’ultimo anno del corso, 
gli scritti della nuova Maturità preve-
dranno un allargamento da parte del 
maturando verso l’interdisciplinari-
tà, con la trattazione di argomenti a 
carattere più generale.  Scomparirà 
anche la “tesina”. Sarà infatti la Com-
missione a proporre un punto di par-
tenza per il colloquio d’esame (testo, 
documento, progetto, argomento) da 
cui desumere le competenze dello stu-
dente e le sue conoscenze disciplinari. 
Uno specifico elaborato o relazione 
sarà, invece, richiesto sull’esperienza 
svolta in Alternanza Scuola-Lavoro, 
così da valutare le abilità acquisite 
durante tale percorso. Indispensabile 
per l’ammissione all’Esame sarà anche 
la partecipazione alle Prove Invalsi, 
inserite durante l’ultimo anno, il cui 
voto, tuttavia, non andrà a influire 
sul punteggio finale conseguito dal-

lo studente. Immutata la Commis-
sione d’esame; essa, come negli anni 
precedenti, sarà composta da sette 
membri, di cui tre commissari inter-
ni, tre esterni e un Presidente esterno.
Il 7 aprile 2017, il Consiglio dei Ministri 
ha approvato la riforma della “Buona 
Scuola bis”, concernente le variazioni 
sopraccitate che entreranno in vigore 
non nell’anno 2018, bensì nel 2019. 
Ciò significa che i primi ad affronta-
re questo nuovo tipo di prova saranno 
coloro che ad oggi frequentano il terzo 
anno di scuola superiore. Slitta dun-
que di un anno il banco di prova della 
nuova legge. Sarà essa rispondente ai 
nuovi tempi? O si rimpiangerà la vec-
chia modalità d’esame? Forse nessuno 
potrà mai rispondere a questo quesi-
to dilemmatico. Difficile, infatti, per i 
maturandi del 2019, poter valutare la 
nuova modalità d’esame, non avendo, 
per ovvi motivi, sperimentato la pre-
cedente. Risulta dunque impossibile 
mettere a confronto le due formule, 
se non in modo, per ora, superficiale.

di Alice Morelato
 e Elena Bernardelli
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IL “DA VINCI”, TRA CAMBIAMENTI, MIGLIORA-
MENTI E INNOVAZIONI NEGLI ULTIMI CINQUE ANNI

di Tonel Alessandra 
e Zanetti Elena

Oramai si è giunti al termine di un al-
tro anno scolastico e, come da prassi, i 
maturandi si stanno preparando ad af-
frontare l’ultima tappa di un cammino 
quinquennale. Sono stati intervistati tre 
alunni di classe quinta, a cui sono sta-
te rivolte alcune domande riguardo i 
cambiamenti della nostra scuola nei 
cinque anni che l’hanno frequentata.
1) Descrivici la vita al Da Vinci. È una 
scuola impegnativa come si dice?
B: La vita al Da Vinci in questi anni è stata 
molto serena e la grande maggioranza de-
gli alunni è molto rispettosa; in ogni scuola 
esiste quel gruppo di persone non dabbene, 
ma rappresenta una minima percentuale. 
Per quanto riguarda le ore di studio, io fre-
quento il liceo scientifico e ricordo che du-
rante il biennio bastavano due ore circa di 
studio costante ogni giorno, per ottenere 
risultati nella media; al triennio le ore po-
meridiane di studio sono aumentate. Es-
sendo un liceo scientifico, è sempre stato 
un indirizzo impegnativo ed è normale ci 
siano molti argomenti da preparare e ap-
profondire per verifiche e interrogazioni.
G: Al da Vinci si respira, in generale, un’aria 
serena. Non ci sono stati casi di bullismo o 
di circolazione di droga. È sicuramente una 
scuola seria e sicura. Io frequento l’istituto 
tecnico ed è un indirizzo abbastanza im-
pegnativo dal punto di vista dello studio. 
Già il fatto di avere la sesta ora, per alcuni 
giorni, rende le settimane più faticose e 
lunghe rispetto al biennio, poiché l'impe-
gno e le ore di studio si sono intensificate.

3) Come sono forniti laboratori e pale-
stre?
B: Gli attrezzi e gli strumenti nei labora-
tori sono aumentati sicuramente in que-
sti cinque anni, soprattutto in palestra 
in cui si possono effettuare molte più 
attività, ad esempio di atletica leggera.
G: Essendo all'Istituto Tecnico, non fre-
quento spesso i laboratori di chimica o 
fisica, ma conosco amici dello scienti-
fico e sono molto soddisfatti di questi 
laboratori e di tutta la loro strumen-
tazione. La mia classe utilizza spesso 
quello linguistico e di informatica e i 
computer sono sempre aggiornati degli 
ultimi programmi. Per quanto riguarda 
la palestra, ogni anno mi sembra sempre 
meglio fornita e soprattutto più calda.
4)Come sono state organizzate le assem-
blee in questi anni?
B: Il numero di assemblee è adeguato, 
dato che generalmente si organizzano 
quattro assemblee all’anno. I prof sono 
sempre stati disponibili ad aderire alle 
assemblee e i presidi hanno saputo creare 
momenti di riflessione, anche se natural-
mente spetta agli alunni saperli cogliere e 
parteciparvi. Penso sia normale che alcuni 
alunni considerino le assemblee come dei 
momenti di ricreazione, ma in generale 
molti hanno sempre prestato attenzione.
G: Quest’anno le assemblee sono state 
molto ben allestite. I nuovi rappresen-
tanti d’istituto hanno organizzato più as-
semblee rispetto agli scorsi anni e molto 
originali, tra cui l'assemblea autogestita, 

una con ScuolaZoo e un’altra con la pre-
senza dell’atleta paraolimpico Andrea 
Devicenzi. Il preside è stato disponibile 
anche ad assemblee più innovative, nono-
stante ci conoscesse da pochissimi mesi.
5) Il Da Vinci offre molti progetti. Ci sai 
dare un opinione su quelli che hai fre-
quentato o di cui hai sentito parlare?
B: Io ho frequentato il corso di teatro ed 
è stato veramente molto interessante e l’e-
sperto che gestiva il corso è stato molto 
abile con  noi ragazzi. Molti miei compa-
gni di classe hanno partecipato più anni ai 
cicli ci cineforum, in cui hanno assistito 
alla visione di film sia contemporanei che 
storici, con spiegazioni dettagliate da par-
te dei professori addetti, che riuscivano ad 
instaurare ottime riflessioni con i ragazzi. 
G: Ho frequentato un corso tandem ed è 
stata molto utile l’esperienza universitaria, 
sia per comprendere in che modo i profes-
sori tengono le loro lezioni all’università, sia 
perché offre la possibilità di effettuare pro-
ve e quiz che preparano gli studenti ai futu-
ri test per le facoltà attinenti al corso scelto. 
6) In questi cinque anni com'è cambiato 
il rapporto con i professori?
B: Il rapporto coi professori è stato uno dei 
migliori, perché, nonostante io dalla terza 
non studiassi molto e non fossi uno “sco-
laretto modello” (mi è capitato di scon-
trarmi con alcuni professori), il rapporto 
si è mantenuto comunque stretto. I prof si 
sono sempre impegnati nel conoscere noi 
ragazzi e sapere quali fossero i nostri pun-
ti forti, per sfruttarli al massimo, e quali 
i punti deboli, per poterli migliorare. Si 
può dialogare tranquillamente con loro e 
durante le assemblee di classe ci lasciano 
soli senza intervenire o mettere una pa-
rola di troppo sul parere della classe. La 
maggior parte dei professori sono umani 
e quelli con cui abbiamo avuto dei pro-
blemi sono stati trasferiti in altre scuole.
G: Il mio rapporto con i prof è sempre 
stato ottimo e proficuo, inoltre col passa-
re degli anni i prof ci conoscono meglio 
e si instaura un rapporto anche di reci-
proca fiducia. Nel caso, infatti, insorges-
sero problematiche riguardanti la classe, 
sono disponibili al dialogo. Se un argo-
mento non viene capito bene da noi stu-
denti, i prof ci vengono incontro, per ri-
spiegarci velocemente i punti più critici.
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In memoria di Anna e Gianmarco, il 
12 maggio 2017 si è svolto un incon-
tro, in aula magna, con l’AIL (Asso-
ciazione Italiana contro le Leucemie) 
per sensibilizzare gli studenti e pro-
muovere la conoscenza, fondamenta-
le per prendere precauzioni adeguate, 
verso una malattia molto diffusa, ma 
non altrettanto conosciuta: la leu-
cemia. Un semplice esame ematico 
fornisce informazioni importanti sul-
lo stato di salute del soggetto, che se 
presenta dei valori alterati rispetto 
la media, dovrebbe eseguire esami 
come la biopsia osseo-midollare, che 
prevede un piccolo prelievo di midol-
lo osseo analizzato in laboratorio. La 
leucemia compare quando le cellule 
neoplastiche sostituiscono le cellule 
del midollo osseo, che da uno “sta-
tus” di eterogeneità passa ad una con-
dizione di omogeneità. Le leucemie 
possono essere di due tipologie: acute 
o croniche (queste hanno un esordio 
lento, con sintomi spesso silenti ed un 
grado di pericolo). Ma quali sono le 
cause della leucemia? Purtroppo, ad 
oggi non son certe, di conseguenza 
non vi sono particolari strategie di 
prevenzione. Sono stati individuati al-

cuni fattori, come probabili concause, 
per esempio: le radiazioni ionizzanti, 
i pesticidi, la polluzione atmosferica, 
l’alimentazione scorretta, il fumo di 
sigaretta e i virus oncogeni. La scien-
za e la medicina hanno saputo, ad 
ogni modo, rispondere con delle cure: 
guarire da una malattia di questo tipo 
non è impossibile, nemmeno quan-
do si contrae una leucemia acuta! La 
prassi medica prevede la sommini-
strazione di chemioterapie al malato, 
che se risponderà al trattamento sarà 
posto al trapianto di midollo. Reperi-
re un midollo compatibile al malato 
non però facile, infatti la compatibi-
lità genetica dei globuli bianchi e di 
1 individuo ogni 100000. È dunque 
importante che il numero di donatori 
aumenti per offrire maggiori speran-
ze ai malati. Un atto di solidarietà 
certamente importante, ma che non 
sempre si rivela attuabile. Infatti per 
iscriversi alla banca dati dei donatori 
sono necessari dei requisiti: dall’età, 
ad uno stato di salute consono. Una 
patologia così complessa non può es-
sere trattata solo sotto il profilo medi-
co, ma necessita di una presa in carico 
del malato e dei familiari, che devono 

essere supportati psicologicamente 
(come gli stessi medici) e con ”mezzi 
economici” che permettano la loro vi-
cinanza al paziente, che deve perma-
nere in ospedale per periodi lunghi. 
AIL è la quarta associazione a livello 
nazionale che offre aiuto ai malati ed 
è presente in 20 regioni italiane con 
81 sezioni, 140 centri e 22 mila vo-
lontari. I fondi ricavati dall’associa-
zione attraverso la vendita di stelle di 
natale, uova pasquali e il 5 per mille, 
sono devoluti a gruppi no-profit (GI-
MENA) per il finanziamento delle ri-
cerche e all’assistenza delle persone 
colpite direttamente e indirettamente 
dalla malattia. AIL assiste il malato 
costruendo case vicine ai centri di 
ematologie, offrendo la possibilità 
di avere cure domiciliari, costruen-
do sale giochi e scuole in ospedale, 
sostenendo spese, organizzano semi-
nari e favorendo l’aggiornamento del 
personale. Tutto ciò è possibile grazie 
al sostegno della popolazione e mol-
to altro si può fare, perché come ha 
detto il presidente di AIL: “Uniti ce la 
facciamo, solo insieme è possibile!”.

INCONTRO CON L’ASSOCIAZIONE AIL

di Elisa Geronazzo 
e Arianna Bazzucco



14

In tutto il mondo sono quasi 50 
milioni le persone che soffrono di 
patologie neurodegenerative, come 
il morbo di Alzheimer, che colpi-
sce perlopiù uomini e donne sopra 
i 70 anni,   provocando problemi 
di memoria, di pensiero e di com-
portamento. L’Alzheimer grava con 
maggior frequenza su chi ha livel-
li di istruzione e cultura più bassi. 
Ciò non significa assolutamente 
che non possa colpire le persone 
istruite ma che, come per il fisico, 
anche la nostra mente necessita  
di allenamento per “mantener-
si giovane” e, nel caso di malattie 
neurodegenerative, questi stimoli 
aiutano a rallentare la progressione 
della patologia. Inizialmente i sin-
tomi di demenza possono essere 
minimi ma, con il progredire della 
malattia, diventano sempre più in-
validanti, andando ben oltre il na-

turale processo di invecchiamento. 
Nella maggioranza dei casi la causa 
dell'insorgere dell'Alzheimer rima-
ne sconosciuta. Solo capendo per-
ché e come si sviluppa la malattia 
si potrà arrivare a riconoscerla pre-
cocemente e ad attuare le opportu-
ne strategie per rallentarla, dando 
maggior dignità alle persone che 
ne sono colpite e alle loro famiglie.
È proprio di poche settimane fa 
la notizia che un gruppo di ricer-
catori italiani ha intuito che il re-
sponsabile del morbo non si trova 
nell'area del cervello associata alla 
memoria, ma nella struttura colle-
gata ai disturbi d'umore. In questa 
zona avviene la morte dei neuroni, 
che producono la dopamina, un 
neurotrasmettitore fondamentale 
per la comunicazione tra i neuroni 
stessi. In mancanza di dopamina, 
insomma, i neuroni non funzio-

nano, mandando in “tilt” il nostro 
cervello. E poiché anche il morbo 
di Parkinson, altra malattia neu-
rodegenerativa,  è causato dalla 
morte dei neuroni che producono 
dopamina, si possono immagina-
re strategie terapeutiche comuni.
Tuttavia, dai dati ottenuti dai ricer-
catori, si è visto che i farmaci inibi-
tori della degradazione della dopa-
mina si sono dimostrati utili solo 
in alcuni casi. Per ora, quindi, tutti 
i trattamenti disponibili puntano a 
contenerne i sintomi. Non esistono 
ancora farmaci in grado di ferma-
re la malattia ma, l’impegno e lo 
studio dei ricercatori che aggiun-
gono tasselli importanti nella com-
prensione dell’Alzheimer portano 
a  sperare che prima o poi si potrà 
vincere questa difficile battaglia.

…E a noi italiani si deve la scoperta della causa dell’Alzheimer

di Greta Pasetto
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